
DI GIULIANO MANDOLESI

E
rrori solo formali nel-
le comunicazioni per 
la cessioni dei crediti 
da bonus edilizi, co-

me inesattezze sui dati cata-
stali indicati ed i codici iden-
tificativi delle asseverazio-
ni,  sfuggono alla scadenza 
fissata per oggi 4 aprile (ter-
mine ultimo per inviare le 
correzioni tramite  invio  di  
sostitutive), poiché le modifi-
che dei dati inesatti possono 
essere effettuate anche suc-
cessivamente a tale data tra-
mite pec all’agenzia delle en-
trate.Qualora invece  siano  
presenti  errori  sostanziali  
come  l’errata  indicazione  
del tipo di intervento effet-
tuato che dà diritto alla de-
trazione o il codice fiscale del 
cedente, l’invio del modello 
sostitutivo è indispensabile 
per perfezionare la compra-
vendita dei crediti con tra-
smissione  che  va  eseguita  
necessariamente  entro  le  
24:00 di oggi.Queste sono le 
conseguenze delle novità in-
trodotte dall’articolo 2 com-
ma 2 del dl 39/2024 (pubbli-
cato in Gazzetta Ufficiale il 
29 marzo scorso Serie Gene-
rale n.75) che è intervenuto 
sulle  modalità  di  esercizio  
delle opzioni  di  cessione e  
sconto in fattura dei crediti 
derivanti dai bonus edilizi.

Nello specifico il legislato-
re, in deroga a quanto prece-
dentemente  stabilito  
dall’agenzia delle entrate cir-
ca la modalità di modifica 
delle comunicazioni di ces-
sione inviate, ovvero che era 
possibile trasmettere even-
tuali annullamenti o sostitu-
zioni entro il quinto giorno 
del mese successivo a quello 
di invio della comunicazione 
originaria, ha stabilito che 
per quelle inviate dal 1 al 4 
aprile 2024 eventuali sosti-
tutive sono consentite solo 
entro il 4 aprile 2024.

Il risultato è che entro og-
gi  vanno effettuate le tra-
smissioni delle sostitutive di 
comunicazione  già  inviate  
in cui vengono rilevati errori 
di tipo sostanziale mentre ta-
le attività è solo facoltativa 
in caso di errori formali.

Niente correzioni obbli-
gatorie per errori forma-
li.Come indicato nella circo-
lare  n.  33/E  pubblicata  

dall’agenzia delle entrate il 
6 ottobre 2022, gli errori o le 
omissioni definibili come for-
mali sono quelle relative a 
dati  della  comunicazione  
che non comportano la modi-
fica  di  elementi  essenziali  
della  detrazione  spettan-
te.Nel documento di prassi 
viene fornita una lista con 
un esempio di errori formali 
riscontrabili come, ad esem-
pio, una serie di dati nel fron-
tespizio (email, codice fisca-
le del rappresentante del be-
neficiario e relativo codice ca-
rica,  codice  identificativo  
dell’asseverazione presenta-
ta all’Enea) e nel quadro A 
(indicazione del semestre di 
riferimento, stato di avanza-
mento lavori (Sal) ed even-
tuale protocollo della comu-
nicazione).Di natura forma-
li sono anche errori indivi-
duabili nel quadro B come i 
dati castali e nel quadro D co-
me  la  data  di  esercizio  
dell’opzione o la tipologia del 
cessionari.L’agenzia  delle  
entrate nella circolare speci-
fica che se nella comunicazio-
ne inviata sono indicate  o  
omesse le citate informazio-
ni “formali” ma nella realtà 
sussistono tutti i presuppo-
sti e i requisiti previsti dalle 
disposizioni  di  riferimento  
ai fini della spettanza della 
detrazione, l’opzione per la 
cessione è considerata vali-
da ai fini fiscali e il relativo 
credito può essere ulterior-
mente ceduto o utilizzato in 
compensazione  ai  sensi  
dell’articolo  17 del  dlgs  n.  
241 del 1997 dal primo ces-
sionario o dal fornitore che 
ha applicato lo sconto.Sebbe-
ne non sia quindi indispensa-
bile inviare una comunica-
zione sostitutiva viene però 
richiesto al cedente o all’in-
termediario che ha effettua-
to la trasmissione di segnala-
re all’agenzia delle entrate 
l’errore commesso indican-
do i dati corretti, con nota 
sottoscritta  digitalmente  o  
con firma autografa, all’indi-
rizzo di posta elettronica an-
nullamentoaccettazionecre-
diti@pec.agenziaentrate.it.

Il testo del decreto 
su www.italiaog-
gi.it/documenti-ita-
liaoggi

Scarti e contenzioso, professionisti
alle strette sui dati da inviare
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P
rofessionisti con il timore degli scarti 
e ad alto rischio contenzioso. Con il 
blocca cessioni si stoppano anche le co-
municazioni “sostitutive” di quelle già 

inviate entro la giornata odierna (4/04/2024). 
Il dl 39/2024 (“Blocca crediti”), in vigore dal 
30/03/2024, con l’art. 2 ha modificato la disci-
plina inerente all’istituto della remissione in 
bonis, con particolare riferimento alle comuni-
cazioni di opzione per la cessione e per lo scon-
to sul corrispettivo, di cui all’art. 121 del dl 
34/2020.

La necessità di acquisire tempestivamente 
(monitoraggio) i dati sulle cessioni dei bonus 
edilizi pone anche questioni di legittimità di 
una norma che non permette una correzione 
di errori, anche di natura formale, emersi nel-
le comunicazioni di opzione per la cessione e lo 
sconto in fattura inviate con estrema velocità 
sebbene nel rispetto dei ter-
mini. Il tutto avrà ripercus-
sioni sul professionista che 
ha inviato la comunicazione, 
nella considerazione anche 
dei tempi stretti di lavorazio-
ne e di raccolta di dati e docu-
menti, stante anche gli ulte-
riori blocchi introdotti, in as-
senza del paracadute relati-
vo alla possibilità di correzio-
ne di errori, molto spesso di 
natura meramente formale, 
e una seconda, quanto para-
dossale situazione che, an-
che in presenza di uno scarto della comunica-
zione dopo oggi (4/04/2024), non sarà possibile 
beneficiare dei cinque giorni di comporto previ-
sti in precedenza, con la conseguenza che la 
cessione non potrà essere perfezionata, il cre-
dito resterà per sempre in capo al cedente, si 
dovrà intervenire anche sui documenti emessi 
(si pensi al caso dello sconto indicato in fattu-
ra) e si assisterà, potenzialmente, anche all’in-
staurazione di liti tra tutte le parti in causa (ce-
dente, cessionario, professionista).

Per comprendere bene gli invasivi contenu-
ti del citato art. 2 del recente provvedimento si 
rende necessario ricordare che, sia per gli in-
terventi eseguiti sulle unità immobiliari, sia 
per gli interventi eseguiti sulle parti comuni 
degli edifici, l'esercizio dell'opzione deve esse-
re comunicato all'Agenzia delle entrate, utiliz-
zando il modello approvato dalla stessa (prov-
vedimento  n.  35873/2022),  a  partire  dal  
4/02/2022, come modificato più recentemente 
(Agenzia  delle  Entrate,  provvedimento  n.  
202205/2022) entro un termine (a regime il 
16/03 dell’anno successivo a quello in cui sono 
state sostenute le spese che danno diritto alla 

detrazione o, in caso di cessione della rate resi-
due non fruite, entro il 16 marzo dell'anno di 
scadenza del termine ordinario di presentazio-
ne della dichiarazione dei redditi in cui avreb-
be dovuto essere indicata la prima rata ceduta 
non utilizzata in detrazione).

In presenza di errori nella comunicazione, 
entro il quinto giorno del mese successivo a 
quello di invio (Agenzia delle entrate, provve-
dimento n. 35873/2022 § 4.7), la detta comuni-
cazione, già presentata e puntualmente accol-
ta, poteva essere annullata o poteva essere in-
teramente sostituita, presentando un’altra co-
municazione mentre, decorso il quinto giorno, 
il credito era messo a disposizione del cessiona-
rio, che poteva accettarlo ai fini dell'utilizzo in 
compensazione o dell'ulteriore cessione oppu-
re rifiutarlo, se non riteneva che la cessione 
fosse conforme agli accordi intervenuti con il 
cedente; oltre il predetto termine, la richiesta 
di annullamento era rifiutata.

Inoltre, in caso di rifiuto, il 
cedente poteva inviare una 
nuova comunicazione corret-
ta  entro  il  16/03  dell'anno  
successivo a quello di sosteni-
mento della spesa (per i sog-
getti Ires e partite Iva, entro 
il 15/10/2022) ma se veniva 
accettata e, successivamen-
te, dopo il citato termine, fos-
sero emersi degli errori occor-
reva soltanto distinguere sul-
la base della tipologia di erro-
re:  formale  o  sostanziale  
(Agenzia delle Entrate, circ. 

33/E/2022).
Con l’art. 2 del dl 39/2024, innanzitutto, si 

rende inefficace l’istituto della remissione bo-
nis, di cui al comma 1 dell’art. 2 del dl 16/2012, 
per la presentazione oltre il termine ordinario 
della comunicazione ma, ecco il punto critico, 
con il comma 2, “al fine di acquisire tempesti-
vamente le informazioni necessarie al monito-
raggio dell’ammontare dei crediti derivanti 
dalle opzioni per lo sconto in fattura e per la 
cessione del credito”, in barba anche alle dispo-
sizioni della legge 212/2000 (Statuto dei diritti 
dei contribuenti) e con serie criticità dal punto 
di vista della legittimità della norma, si è di-
sposto che la “sostituzione” delle comunicazio-
ni per le opzioni, relativamente alle spese del 
2023 e delle rate residue non fruite degli anni 
dal 2020 al 2022, “inviate dal 1° aprile al 4 apri-
le 2024” è consentita “entro il 4 aprile 2024”; 
per quanto indicato, quindi, una comunicazio-
ne contenente anche un banale codice di inter-
vento, pur in presenza di medesima percentua-
le di detrazione, non potrà essere più corretta 
oltre la data odierna (4/04/2024).

Ultimi giorni per le comunicazioni all’Agenzia delle entrate per le cessioni dei crediti

Superbonus, pec in corner

La disposizione 
nella sua 

formulazione è in 
violazione dello 

statuto del 
contribuente e 

presenta profili di 
criticità dal punto 

di vista della 
legittimità
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Correzioni concesse per le sviste formali sui dati catastali
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